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E SVILUPPO 

APfflTO 
N ELLA 3* commis

sione del Ce si è 
svolta una di-
scusslone assai 

impegnata e positiva. Il 
fatto che Laura Conti, co
sì come altri compagni ed 
amici della Lega ambien
te, non condivida le con
clusioni cui in quella sede 
siamo pervenuti non si
gnifica affatto che i temi 
da loro qui riproposti non 
siano stati considerati ed 
ampiamente dibattuti. 
Anzll Se si legge con at
tenzione la relazione di 
Zorzoll e si scorrono gli 
allegati (in particolare 

5 \uelll rela tivi al costo del-
e centrali e all'andamen

to del consumi) si vedrà 
che noi siamo partiti pro
prio da una attenta ri
flessione su questi temi. 
Il fatto è che non ne dia
mo tutti lo stesso apprez
zamento e, soprattutto, 
che non tutti diamo la 
stessa valutazione del 
rapporto fra 'questione 
energetica» e 'questione 
nazionale». Nulla di male, 
ovviamente. Il dibattito e 
il confronto non possono 
che continuare. Purché 
però non si pretenda che, 
nel frattempo, il partito 
non assuma alcuna deci-
sione.Ciò non sarebbe né 
f lusto, né possibile. Il 

'arlamento è infatti 
chiamato a pronunciarsi 
a breve scadenza sull'ag
giornamento del Pen, e il 
paese ha il diritto di sape
re qual è la politica ener-
5 etica che il Pei propone. 

1 dovere degli organismi 
dirigenti (a cominciare 
dalla direzione cui spetta 
fare proprie o modificare 
le conclusioni cui è per* 
venuta la 3* commissio
ne) è quello di rispondere 
in modo chiaro a questa 

domanda, assumendosi 
le proprie responsabilità. 
Il congresso, se lo vorrà, 
potrà poi rimettere in di
scussione, assieme alle 
altre, anche questa deci
sione. 

Venendo ora al merito 
delle questioni vi è un 
primo punto che mi pre
me chiarire. Il tanto di
scusso rapporto fra 'que
stione energetica» e 'que
stione nazionale» è verifi
cabile, innanzitutto, in 
negativo. Così come la 
struttura produttiva del 
paese ha conosciuto in 
questi anni un processo 
al trasformazione che, al 
di là di alcuni fatti positi
vi, si è però rivelato assai 

f marziale e distorto talché 
'Italia appare oggi più 

debole nella divisione in
ternazionale del lavoro 
(perché il suo mix pro
duttivo non è mutato in 
misura sufficiente) e più 
dipendente dall'estero 
(perché oltre all'energia e 
alle materie prime im
portiamo in misura cre
scente prodotti intermedi 
e beni di investimento), 
analogamente la struttu
ra energetica, anziché 
trasformarsi e ammoder
narsi si è degradata e de
qualificata. La dipenden
za dall'estero non è dimi
nuita nel decennio nep-
fmre dì un punto (era 

'82% nel 1973 ed è l'Ò2% 
oggi, mentre negli altri 
paesi della Cee è passata 
dal 65% al 46%). L'im
portazione di petrolio è 
restata pressoché inva
riata mentre insignifi
cante è stata la diversifi
cazione verso altre fonti. 
In conseguenza di ciò l'I
talia ha dovuto pagare 
nel 1984 una fattura 
energetica di 35.600 mi. 
(di cui 27.000 per il solo 
petrolio), pari al 24% del 

Ma così 1Italia rischia 
ritardi ed emarginazione 

tota/e delle Importazioni 
e al 5,9% del prodotto in
terno lordo. SI tratta di 
un peso Intollerabile, che 
il nostro paese può conti
nuare a sopportare sol
tanto sacrificando ad es
so altre esigenze primarie 
e, in primo luogo, quelle 
degli investimenti per 
l'occupazione. Ma il fatto 
in prospettiva più preoc
cupante è il crescente di
vario tecnologico tra la 
struttura energetica ita
liana e quella degli altri 
paesi, nostri partner o 
concorrenti. Mentre nella 
produzione dell'energia 
elettrica 11 costo del com
bustibile incide in Italia 
per oltre il 50%, negli al
tri paesi questa percen
tuale scende a meno della 
metà. Ciò significa che 
nell'energia prodotta da
gli altri paesi è incorpo
rata più tecnologia, più 
organizzazione, più lavo
ro; che, in altre parole, la 
loro struttura energetica 
è più sofisticata e al tem
po stesso più produttiva 
che non la nostra. La 
Francia non è all'avan
guardia soltanto nel nu
cleare, ma lo è anche nel
le politiche del risparmio, 
nella utilizzazione delle 
fonti alternative, nella ri
cerca, ecc. La sua strut-
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tura energetica è più di
versificata e perdo stesso 
meno costosa e anche più 
sicura e meno inquinante 
che non la nostra, che è 
fondata pressoché esclu
sivamente sul petrolio. 
Questa è la vera ragione 
per la quale il kwh costa 
in Francia la metà dì quel 
che costa in Italia. Chi 
pensa che questo tipo di 
differenze sia irrilevante 
e non incida sui destini 
fu turi del paese si sbaglia 
di grosso. In realtà il gap 
energetico contribuisce, 
in maniera determinan
te, ad aggravare la vera 
'questione nazionale», 
che è quella della cre
scente marginalizzazione 
dell'Italia rispetto ai pro
cessi di trasformazione e 
di innovazione tecnologi
ca in atto su scala mon
diale. Ecco perché l'allen
tamento del vincolo este
ro, la diversificazione 
massima possibile delle 
fonti, il loro uso appro
priato, l'innovazione tec
nologica, la riduzione del 
costo di produzione del 
kwh, ecc. sono tutte que
stioni che vanno affron-, 

tate Indipendentemente 
da/J'andamento dei con
sumi energetici e persino 
a fronte dì un loro ipote-, 
ticQ calo. 

E a questo punto però 
che sorge l'obiezione che 
da più parti ci viene fatta: 
siete prigionieri, si dice, 
di una visione industria-
lista, produttivista, ecce 
per ciò stesso slete inca
paci di immaginare un 
»nuovo modello di svilup
po» che non abbia biso
gno, per realizzarsi, di 
grandi centrali, nucleari 
o a carbone. Ora, al di là 
della difficoltà a discute
re di cose il cui significa
to concreto almeno a me 
sfugge, non mi pare sia 
questo 11 modo giusto di 
impostare ilproblema. In 
realtà è già in atto, su 
scala mondiale, un gran
de processo di trasforma
zione degli apparati pro
duttivi e degli assetti so
ciali che investe anche 
l'Italia: lo sviluppo futu
ro del paese dipenderà in
teramente dal carattere 
che questa trasformazio
ne assumerà. La sua 
'qualità* sarà, In altre pa
role, conseguenza diretta 

della capacità o meno del 
movimento operaio e del
le altre forze democrati
che, non di 'sognare» mo
delli ai quali la realtà do
vrebbe poi conformarsi, 
ma di contribuire a diri
gere questo procòsso, che 
e concretamente in atto, 
verso finalità quali l'al
largamento e fa qualifi
cazione delle basi dell'ap
parato produttivo, l'au
mento dell'occupazione, 
ecc., alle quali, sponta
neamente, esso non ten
derebbe. 

E ovvio, dice Laura 
Conti, che questa trasfor
mazione comporterà una 
ulteriore diminuzione del 
peso delle produzioni 
energlvore (siderurgia, 
petrolchimica, chimica) a 
vantaggio di quelle meno 
energivore e tecnologica
mente più ricche; cosi co
me è ovvio che tutto ciò 
richiederà una larga dif
fusione delle attività le
gate alle nuove tecnolo
gie e dunque una molti
plicazione dei lavori e dei 
servizi volti a soddisfare ì 
bisogni che l'innovazione 
stessa contribuisce a 
creare. Ma tutto ciò, conr 
trariamente a quanto 

sembra pensare Laura 
Conti, non rende affatto 
meno stringente il vinco
lo energetico. Anzi! Già 
oggi, a fronte di una di
minuzione dei consumi 
energetici nei settori pri
ma ricordati, si registra 
un aumento considerevo
le della domanda di ener
gia elettrica nel settori 
nuovi. In altre parole: 
mentre è dubbio, anche 
se possibile, che la tra
sformazione delle strut
ture produttive possa av
venire in presenza di una 
diminuzione dei consumi 

?globali dì energia, è asso-
utamente certo (come 

minare riconosca lo stes
so Degli Espinosa) che es
sa comporta, invece un 
aumento costante dei 
consumi di energia elet
trica. Da qui la necessità 
di fornire energia elettri
ca al più basso costo pos
sibile, proprio per soste
nere questo tipo di svi
luppo. 

La proposta di politica 
energetica discussa alla 
3" commissione cerca di 
soddisfare queste neces
sità. E una proposta ra
gionevole, che punta in
nanzitutto sul risparmio, 
sulla diversificazione del
le fonti, sulla diffusione 
dèlie nuove tecnologie 

energetiche e su un ricor
so, limitato e controllato, 
al nucleare e al carbone 
per alimentare quelle 
'centrali di base» che so
no indispensabili per far 
fronte, a costi competiti
vi, sia ai fabbisogno ag-

?'luntlvo di energia elet-
rica, che alla sostituzio

ne delle vecchie centrali 
ad olio combustibile che 
andranno fuori servizio. 

Di questo si tratta, e 
non di chissà quale mas
siccio impegno verso il 
nucleare o il carbone che, 
del resto, non sarebbe 
neppure possibile realiz
zare. Anche chi, come 
Cannata, continua a fare 
riferimento alle previsio
ni sbagliale del Pen rela
tivamente all'andamento 
dei consumi globali di 
energia dovrebbe am
mettere però che, nella 
realtà, il governo non ha 
fatto pressoché nulla in 
questi anni, né per soddi
sfare quei bisogni, che si 
sono poi rivelati ipotetici, 
né per soddisfare quelli 
che si sono invece effetti
vamente manifestati e ai 
quali si è fatto fronte sol
tanto importando ener
gia dall'estero. 

Si dice infine che, an
che ammesso che tutto 
ciò sia vero, resterebbero 
però irrisolti problemi di 
sicurezza e anche di de
mocrazìa. Ciò a me non 
pare vero. La sicurezza è 
un dato relativo al grado 
di maturità complessiva 
di un paese, al suo livello 
tecnologico e scientifico, 
allo standard dei servizi e 
alla qualità delle sue 
strutture produttive. Ciò 
che è relativamente sicu
ro in Svezia non lo è in 
paesi meno sviluppati o 
m quelli in via di svilup
po. 

SI tratta perciò di at
trezzare Il nostro paese 
affinché sia In grado di 
gestire questa come altre 
tecnologie complesse In 
condizioni di massima si
curezza possibile. 

Per ciò che riguarda la 
democrazia, e cioè lì *chi 
decide», la nostra Costi
tuzione è in proposito del 
tutto chiara. Le questioni 
di preminente interesse 
nazionale, anche quando 
Investono in modo parti
colare alcune comunità o 
categorie, debbono essere 
decise a livello nazionale. 
Piano energetico, piano 
del trasporti e della gran
de viabilità, scelte econo
miche fondamentali, ecc. 
sono tutte materie di 
competenza del Parlar 
mento e del governo. E 
un principio, mi pare, 
Ineccepibile sotto 11 profi
lo democratico. Si può e 
si deve (e la legge n. 8 lo 
consente) associare all'i
struttoria, in modo non 
formale, i comuni e le re
gioni e si possono seguire 
procedure tali che renda
no sempre più trasparen
te e comprensibile alla 
gente il processo di for
mazione delle decisioni. 
Si può, anche, nelle varie 
forme possibili, racco
gliere le diverse opinioni 
delle popolazioni. Quello 
che pero non si può fare è 
affidare a referendum lo
cali decisioni per questio
ni di preminente Interes
se nazionale. Questo, a 
mio parere, non è né giu
sto, né democratico. In 
questo modo il paese non 
deciderebbe mai su nulla 
e ciò, prima o poi, finireb
be per portare ad una cri
si dello stesso 
mocratico. regime de-

iD L I V O R N O - Sport 
LA STELLA/LA ROSA - ORE 9: Campionati italiani pattinaggio Uisp - Nona giornata. 

PISCINA COMUNALE - ORE 20.30: Quadrangolare pallanuoto maschile Uisp - Finali. 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 21.30: Incontro internazionale di basket: Pallacanestro Livorno-
Cibona Zagabria. 
ORE 21: «La scuola per chi tifa». Fiorenzo Alfieri, direttore didattico; dott. Paolo Borghi del Coni; comm. 
Bruno Grandi, presidente Federazione Italiana Ginnastica. Coordina: Andrea Purgatori, giornalista del 
Corriere della Sera. Presiede Con. Edda Fagni. Intervengono i movimenti giovanili (Fgci, Movimento 
sportivo popolare. Cus, Agesci). 

CAMPO RUGBY - ORE 20.30: Quadrangolare di rugby di Serie A - Finali. 
LA ROSA - ORE 21.15: Gran gala finale dei campionati italiani pattinaggio Uisp. 
PALAZZO DELLO SPORT - ORE 21.15: Incontro internazionale di basket: Cibona Zagabria-
Pallacanestro Livorno. 
ORE 18: «Le società sportive: uguali ma diverse», on. Lelio Lagorio, ministro del Turismo Sport e 
Spettacolo; on. Michele Zolla, commissione Interni della Camera; aw. Primo Nebiolo, presidente della 
Fidai; on. Renzo Nicolini, presidente Credito Sportivo; dott. Ugo Cestani, vicepresidente Federazione 
Italiana Gioco Calcio. Per gli enti di promozione: Pier Paolo Maza, segreteria nazionale Uisp; Gianni Usvaldi, 
presidente nazionale Aics; Carlo Grassi, presidente nazionale Csi. Parteciperanno all'incontro rappresen
tanti delle società sportive dei Cus, dei Crai aziendali. Conclude il sen. Nedo Canotti, responsabile Gruppo 
Sport del Pei. 

«Casotto» (1977) di Sergio Citti. 

®dO0 R O M A - Cultura 
(Villa Gordiani) 

TENDA DE L'UNITA' - ORE 19.30: Dibattito: «Sindacato: unità e democrazia, discutiamo delle 
prospettive». Partecipano: L. Borgameo, M. Scarpe/lini, A. Pizzinato. Coordina: G. Rodano. 
AREA DIBATTITI - ORE 21: Dibattito: «Il mestiere dì 
genitore». Partecipano: L. Cancrini, G. Berlinguer, L. Paotozzi. 
Coordina: A. Del Fattore. 
ARENA - ORE 21: CONCERTO DI LOREDANA BERTE 

CINEMA - Pier Paolo Pasolini "dieci anni dopo" 
rassegna cinematografica a cura de l'Officina Film Club 

— LE RADICI — 
ORE 21 : Edipo Re (1967) dì P.P. Pasolini 
ORE 22.30: Il sogno di una cosa (1976) di F. Bortolini. 
ORE 23.30: Il silenzio è complicità (1976) dì A. A. 

(Ostia Antica) 
ORE 19.30: Dibattiti. «Il pubblico parla: la Tv che vorrei». Andrea Barbato, Alberto Abruzzese. 
Coordina: Pasqualina Napoletano. 
SPAZIO TV - ORE 21,30: «Omosessualità sul piccolo e grande schermo» (gestito dal circolo Mario 
Mieli! 
CINEMA: Serata gestita dal circolo «Mario Mieli». «Cantastorie»: Ostia (1969) di Sergio Citti; 

(Villa Gordiani) 

AREA DIBATTITI - ORE 19.30: Dibattito: «Università e metropoli: incomunicabilità o progetto 
comune?». Partecipano: A. Ruberti, E. Garaci, S. Morelli. Coordina: Antonelli. 
TENDA DE L'UNITA' - ORE 21: Dibattito: «L'informatica a scuola». Partecipano: M. Fierli, M. 
Fasano Patroni, G. Tacce, P. Raponi, G. F. Ziccaro. In collaborazione con: «Riforma della scuola». 
ARENA • ORE 21: CONCERTO DI ENRICO RUGGERI 

CINEMA - Pier Paolo Pasolini "dieci anni dopo" 
rassegna cinematografica a cura de l'Officina Film Club 

— IDEOLOGIA, METAFORA E RISO — 
ORE 21 : Uccellarci e uccellini (1966) di P.P. Pasolini 
ORE 22.30: Luci della città (1931) di C. Chaplin 
ORE 24: Cops di B. Keaton 

COCKTAIL IN CONCERTO - Serata di musica jazz, a cura della Scuola Popolare di Musica di Villa 
Gordiani. 
ORE 20.30: Piano bar con Franco Scialdone 
ORE 22: Concerto jazz del quartetto di M. Orselli, A. Apuzzo, S. Lalla, L. Bonvini 
ORE 23.30: Piano bar con Franco Scialdone 
SPAZIO BAMBINI - ORE 17: Animazione a cura di LA CALESITA. 

(Ostia Antica) 
DIBATTITI - ORE 19.30: «Giornali e Tv: in democrazia sono al servizio del governo?». Partecipano: 
Walter Veltroni, Luigi Covatta, Mauro Dutto, Clemente Mastella. Coordina: Carlo Leoni. 
ORE 21: «La donna e la società del 2000». Partecipano: Roberta Pinto, Vittoria Tola, Rossella Duranti. 

SPETTACOLI - ORE 21: CONCERTO DI RON 
SPAZIO TV - ORE 21.30: Video music. Partecipano: Gino Castaldo e produttori televisivi. 

i0 CUNEO 
(Parco Monviso) 

ORE 18-24: Fiera pubblicitaria e commerciale. 

ORE 21: Ballo liscio con i Gamma 81 . 
ORE 21: Dibattito tavola rotonda su: «Economia e lavoro tra crisi e nuovi modelli di sviluppo». 
Partecipano: Gianfranco Borghini, della Direzione del Pei; dott. Damiano Piasco, direttore Unione Industria
li; dott. Cav. Giovanni Bello, direttore Associazione Artigiani; dott. Giacomo Zero, presidente Camera 
Commercio; Marcello Faloppa, segretario della Camera del Lavoro; Alessandra Sandra, vice presidente 
nazionale Unione Cooperative; Mario Riu, segretario provinciale Pei. 

®©MAMti 
ORE 14-24: Fiera pubblicitaria e commerciale. 
ORE 21: Serata jazz con i Sem Quartet in concerto. 
ORE 21: Piano bar con il maestro Valerisce 


